
“PER FEDE...”
Nella Lettera agli Ebrei ci sono, al capitolo 11", una serie di 
frasi che iniziano tutte con queste parole: "Per fede". 
A esse segue ogni volta un nome diverso di uno dei grandi per-
sonaggi o profeti che hanno segnato la storia della salvezza par-
tendo da Abele, passando per Enoch, poi Noè, Abramo, Isacco 
e Giacobbe e poi i giudici e i profeti. Dopo ognuno di questi 
nomi l'autore della lettera spiega le virtù e le opere che hanno 
contraddistinto queste persone. Oggi mi risuonavano nella men-
te le parole del testo biblico unite a una domanda: se qualcuno 
oggi riscrivesse la lettera agli Ebrei, e al posto di quei nomi ci 
mettesse il mio, che cosa potrebbe aggiungere in seguito e dire a 
proposito di me e della mia (testimonianza di) fede?
In questi giorni mi trovo in Turchia con altri 44 pellegrini per 
tornare alle radici della nostra fede, sulle orme di S. Paolo, nei 
luoghi della Chiesa nascente. Siamo stati a Nicea, città dove 
esattamente 1700 anni or sono è stato per la prima volta scritto 
il "Simbolo della nostra fede", cioè il suo riassunto, il Credo. 
Al di là di ciò che abbia-
mo visto, è stato emozio-
nante pensare che in quel 
luogo, da quel tempo a 
oggi, la Chiesa ha custo-
dito il deposito della no-
stra fede, il suo cuore, il 
mistero di Cristo. 
Non è stato facile com-
piere scelte condivise, 
mettere per iscritto le 
verità più profonde che 

professiamo, esprimere come Chiesa un volto di comunione 
autentica attorno all'unico Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Eppure "per fede" i padri conciliari lo hanno fatto.
Oggi siamo invitati a non trattenere il dono della nostra fede, a 
testimoniarla con passione, ad approfondirla, a compiere quel 
miracolo che è "non lasciare al mondo l'ultima parola", ma 
avere noi nel cuore, nella mente, negli occhi, nelle mani e nei 
piedi segni, gesti, parole che afferrano con coraggio e passione 
il testimone che ci viene consegnato per continuare "la nostra 
corsa tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore 
della nostra fede" (Eb 12, 1b-2).
La preghiera personale e le celebrazioni comunitarie, la grazia 
dei sacramenti, le occasioni molteplici per approfondire la 
nostra fede: siano quegli strumenti che facciamo nostri con 
convinzione perché la nostra fede sia credibile, la nostra spe-
ranza solida, la nostra carità generosa. Anche per questo il 
19 ottobre andremo in Sant'Ambrogio, Chiesa giubilare, in 

pellegrinaggio come 
Comunità pastorale di 
Magenta, a dire la no-
stra fede e speranza, 
a chiedere la conver-
sione del cuore, a rin-
novare il desiderio di 
seguire il Signore. Non 
perdiamoci questa op-
portunità preziosa. 

don Federico

MESSA PER LA PACE CON L’ARCIVESCOVO
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Raccogliendo i ripetuti appelli del Papa e della Con-
ferenza episcopale italiana a pregare per la pace, 
l’Arcivescovo, monsignor Mario Delpini, ha deciso di 
celebrare, a ottobre, una Messa in ogni Zona pasto-
rale della Diocesi per chiedere il dono della pace in 
tutte le aree di guerra: in ciascuna occasione l’Arci-
vescovo sarà affiancato dai rispettivi Vicari episco-
pali di Zona.
Mercoledì 22 ottobre celebrerà Messa a Magenta, alle 
ore 6.30 del mattino presso la Basilica di San Martino.
Così Mons. Delpini spiega l’iniziativa di preghiera per 
la pace: «Il nostro desiderio che ci sia pace tra i popoli 
è frustrato dalla constatazione di guerre che causano 

morte, distruzione e sofferenze indicibili in ogni parte 
della terra, guerre raccontate ogni giorno e guerre 
dimenticate da anni. Gli appelli per la pace – del 
Papa, dei vescovi, di tanti uomini e donne – cado-
no nel vuoto, senza scalfire neppure con un graffio 
la determinazione di chi si alza al mattino e si dice: 
“oggi vado ad ammazzare”. In questo senso di im-
potenza i cristiani si sentono chiamati a rinnovare la 
fede in Gesù Cristo, principe di pace, e l’impegno 
nell’educare alla pace». Invita, inoltre, tutta la Chiesa 
ambrosiana a pregare il Rosario per la pace per tutto 
il mese di ottobre e a unirsi alla preghiera per la pace 
in Piazza San Pietro sabato 11 ottobre alle ore 18.



Domenica 12 - Mt 13, 44-52  VII dopo il martirio di San Giovanni
Lunedì 13 - Lc 22, 35-37  
Martedì 14 - Lc 22, 67-70
Mercoledì 15 - Lc 23, 28-31  Santa Teresa di Gesù
Giovedì 16 - Lc 24, 44-48
Venerdì 17 - Lc 22, 31-33
Sabato 18 - Lc 10, 1-9  San Luca evangelista
Domenica 19 - Lc 6, 43-48  Dedicazione del Duomo di Milano 
Santo della settimana: San Luca evangelista. Le testimonianze dei pri-
mi secoli (Ireneo, il canone di Muratori, Tertulliano) sembrano concordi 
nel riconoscere in Luca l’autore del terzo Evangelo e degli Atti degli 
Apostoli. Originario di Antiochia in Siria, Luca scrive per i cristiani pro-
venienti dal paganesimo. Discepolo e compagno di Paolo nei suoi viag-
gi missionari, rimane con lui durante le due prigionie romane, quando 
tutti gli altri lo abbandonano (II Tim. 4,9-11).
Pare fosse medico di professione; era comunque una persona di notevo-
le sensibilità e cultura che sapeva usare con raffinatezza i mezzi espres-
sivi che possedeva. Buon conoscitore della lingua greca, non sembra 
che conoscesse altrettanto bene la lingua e le tradizioni ebraiche. 
Luca, nel suo vangelo, mette in luce l’amore misericordioso di Dio 
per l’umanità e soprattutto la predilezione di Gesù per i poveri e i 
peccatori. Centrali nel suo vangelo sono le parabole del ricco epulo-
ne e del figlio prodigo. A 
tutti comunque è rivolto 
l’invito a vivere una vita 
di povertà, condividendo 
i propri beni con i fratelli 
in necessità e nel rinne-
gamento di se stessi per 
seguire il Maestro sulla 
via della croce. Nel suo 
vangelo importante è la 
presenza delle donne, 
a partire dalla Madre di 
Gesù, di cui Luca ci ha 
lasciato l’immagine più 
perfetta.

CONFESSIONI
C’è sempre un sacerdote disponibile per chi desidera accostarsi al sacramento della confessione

nella nostra Comunità Pastorale:

San Martino
Lunedì 15.30 - 17 don Giovanni

Mercoledì 9.30 - 11.30 don Paolo
Giovedì 9.30 - 11 don Alessandro

Venerdì 9.30 - 11 don Federico
Sabato 15.30 - 17.30 don Federico

Ss. Carlo e Luigi
Sabato 10 - 12 // 15 - 16.30 

don Giovanni
San Giuseppe Lavoratore

Primo sabato del mese 16 - 17 
don Alessandro

Ss. Giovanni B. e Girolamo E.
Sabato 15 - 16.30

don Stefano
Sacra Famiglia

Lunedì e venerdì 17 - 18.30 
don Stefano

ROSARIO PER LA PACE 
E LA GIUSTIZIA

Mercoledì 15 ottobre, alle ore 21, nella chiesa di 
Sacra Famiglia pregheremo il rosario missionario.

LECTIO DIVINA DECANALE
Giovedì 23 ottobre, alle ore 21, presso la cappella delle 
Madri Canossiane, si terrà il secondo incontro di Lectio 
Divina decanale, organizzata dall’Azione Cattolica. Il titolo 
dell’incontro sarà: “Un ragazzo di nome Èutico”. Da Filippi 
a Mileto (At 20,1-15). A guidare il momento sarà don Cri-
stiano Passoni.

CENTRO DI AIUTO ALLO STUDIO
Mercoledì 15 ottobre cominceranno le lezioni presso il 
centro di aiuto allo studio Portofranco Magenta. Per gli 
alunni di terza media e superiori sono aperte le iscri-
zioni presso la villa Colombo a Magenta. Orari di se-
greteria: giovedì 9 e venerdì 10 ottobre dalle ore 15.30 
alle 18.30. Per l’iscrizione è necessaria la presenza di 
un genitore. 

RIFLESSIONI RADIO
Dal lunedì al venerdì è possibile ascolta-
re le riflessioni sulla Parola dei sacerdoti 
e del diacono Nicola su Radio Magenta. 
L’appuntamento è sempre alle 20.20 
circa subito dopo il radio giornale.

INIZIAZIONE CRISTIANA: 

INCONTRO GENITORI
Domenica 26 ottobre, alle 15.30, presso il Centro Paolo 
VI, ci sarà la riunione per i genitori dei bambini che devono 
iniziare il cammino di iniziazione cristiana (2a elementa-
re). Si precisa che il primo anno è obbligatorio per tutti. In 
quell’occasione, al termine dell’incontro, ci sarà la possibi-
lità di procedere con le iscrizioni.

www.comunitapastoralemagenta.it

MOSTRA ANNIVERSARIO CHIESA
Fino a domenica 26 ottobre è possibile visitare la mostra 
organizzata in occasione della ricorrenza dei 60 anni di 
fondazione e dei 45 anni di Consacrazione della chiesa 
dei Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani. Intitolata 
“Una Parrocchia viva. La Chiesa vicino alle case dove 
l’uomo abita”, la mostra fotografica si sviluppa attraver-
so 16 pannelli, cui ne saranno aggiunti proprio in questi 
giorni altri 3, contenenti foto, documenti storici e altro 
materiale che illustrano la storia della chiesa. La mostra 
è visitabile negli orari di apertura della chiesa.
Da segnalare che domenica 26 ottobre nel pomeriggio 
(alle 15.30 e alle 16.30) ci sarà una visita guidata.


